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Illustra rl ConstgÌierae De Cave-
Interviene il Sindaco.
Consagliera presenti: 15
Favorevoli: 13
A.stenuti: 1 (Bianchi )

IL CONS]G],IO COMUNÀ]-E

D E I, I B E RA

Di approvare f'alleg:ata proposta avente per oggetto: APPROVAZIONE
REGOLAMENTO CO-ÙIUNALE PER IL SERVIZIO NIENSA E TRA.SPORTO
SCOLASTICO.

SuccesivamenLe con 1a seguente votazione:
Plesenli: 15
Voti favorevofi: 14
Astenuti: 1 (Bianchi )

DELIBER.A

Dr drchiarare i1 presente atto immediatanente esegulbile ai sensl
de1l'art.134 co.4 del D.Lqs 18 aqosto 2000 n. 267



CITTA' DI CORI PROVINCIA DI I-ATINA

PROPOSTA DI Df,LIBERAZIOIYE DI CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: Approvazione Regolamento Comunale per il scrvizio mensa e

trasporto scolastico.

IL CONSIGLIO COMI]NALE

Preso atto che il Comuue di Cori, nel quadro della normativa vigente, ha il compito di assicurare i
servizi chc concorrono ad assicurare I'effettiva attuazione del diritto allo studio;
Rilevato che il servizio di meffa scolastica e di trasporto scolastico nella fascia d'istruzione della
Scuola dell'Infanzia e della Scuola Primafia di primo grado sono istituiti quali interventi a tal fine
pfeposti;
Considento che è necessario prolvedere a regolamentarc e definire le fimzioni
dell'Amministrazione Comunale in rapporto ai servizi erogati;
Ritenuto di dover adottare apposito regolamento comunale per quanto sopta espresso;
Visto il Regolamento pedisposto dall'Ufficio competente ed il pareîe favorevole della competente
Commissione Consiliare riunitasi in data 25.06.2013 :

Visto il D.lgs 18.08.2000, n.267;

PROPONE

l-di approvare I'allegato Regolamento Comunale per il servizio mensa e traspo o scolastico che

forma pafte integmnte e sostanziale del preseúe atto;

2-di dispoEe la pubbticazione del Regolamento all'albo pretorio e sul sito dell'Ente,
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Comune di Cori
hovtt Nia dt Lúlnl

Via deua LiberdP6 Tel. 06966171

ll Responsabile dellArea Servizi atla Persona e Cultura esprime parère favorevole



Città di Cori
Ptori cía rli Lutí u

Via del a Liberià.26 Tel. 06966177

CAPO I'
DISPOSIZIONI GENERALI

ART. 1

OGETTO DEL REGOIAMENTO
1. ll preseme Regolamento indica e definisce le funzioni dell'Amministrazione Comunale
in rapporto ai Servizi di Mensa e Tmspono Scolastico delle Scuole Statali dell'Infanzia e

Primaria e secondaria di Io Grado, nel quadro della nonnatìva vigente in materia-
2u Il presente Regolamento condene, inoltre, la disciplina generale delle entrate
derivanti dalle tariffe relative ai Servizi di Mensa e Trasporto scolastico del Comune di
Cori nel rispetto dellaL. L31/1983, delD.M.3L/ 12/ 1983 nonché del D.Lgs. 26212000.

ART.2
FINALITA'DEI SER\'IZI DI MENSAE TRASPORTO SCOI-{STICO

1. Il servizio mensa e di Traspono Scolasico nella fascia d'istruzione della Scuola
dell'lnfanzia e della Scuola Primaria di I' Grado sono ìstituiti quale inten'ento volto a
concorrere all'effettiva anuazione del dirino allo studio, pemettendo I'integrazione dei
tempi relativi al trasporto ed al pasto in quanto momenti collenivi che favoriscono la
diffusìone del sistema scolastico a tempo pieno, la frequenza e f ir:urovazione didattica ed
educativa.

ART.3
DESTINATARI DEI SERVIZI DI MENSA E TRASPORTO SCOIASTICO

1. I destinatari deì Sewizi di cui a1 presente Regolamento sono gli alunni iscritti alla
Scuola Statale deì1'Infarzia, Primaria di l" Grado e se disposo con ano di G.M. anche
ai ragazzi iscritti alla scuola media inferiore residenti nel tenìrorio comunale.
2. E' possibile estendere il Servizio di Mensa agli alumi non residend, che frequentino
una scuola ubicara nel territorio comunale, tenuto conto delLe richieste e delle
disponibilità finanziarie deli'Ente. Per gli alunni richiedenti, residenti fuori del teritorio
comunale, sarà prevista apposita tariffazione del contributo stabilita dalla Girurta
C-omura le alnualmente.
3. Il Sewizio di Merua è esteso agli insegnanti aventi dirino al pasto, il cui costo è

interarnente r-imborsaro dallUfficio Scolastico Provinciale.

ART.4
DISCIPLINA GENERALE DELLE TARIFFE DI MENSA E TRASPORTO

SCOIASTICO
1. I Seruizi di Mensa e Traspono Scolastici rientrano tra i serwizi pubbJìci a domanda
individuale di cui al D.M. 31 Dicembre 1983. La Giunta Comurale stabìlisce con
propria Deliberazione, per ogni anno scolastico, le tariffe annuali di companecipazione
ai costi, da pane dell'utenza, stabilendo la misura del contributo dovuto, le modalità per
usufruire delle riduzioni per fratelJì, nonché le modalrtà e scadenze di pagamento per le



entrate. Sempre con afio di G.M. venanno prer.iste riduzioni delle tariffe per le fasce
fragili appìicabili in base all'ISEE;
2. Le taÀfre relative alla cont;buz-ionel. Le taffle relatlve alla contnbuzone da parte dell-utenza saranno comulucate
annualnente agli interessati, a seguito degli aggiomamenti in materi4 e dimlgate

rla dell'utenza comulucate

afirave$o comunicazione al momento deli'iscrizione e attraverso meza dt
comunicazione quali bandi, ar..visi pubblici, etc.
3. In caso di mancata adozione della Delibemzione nel temine di cui sopru si intendono
prorogate le tariffe approvate o applicate per l'amo precedente.
4. In caso di esubero di richieste rispetto alle disponibfità dei posti sugJi scuolabus messi
a disposizione per il Servizio di Traspono Scolasico, l'Amrninistrazione Comuaale
predisporà e redigerà graduatoria che terrà. conto delle seguenti priorità: condizioni
economiche disagiate e distarza abitazione-scuola.

ART.5
FORME DI GESTIONE DELLE RISORSE DI ENTRATA

DERIVANTI DAI SERVIZI DI MENSA E TRASPORTO SCOIASTICO
1. {-a gestione delle risorse delle entrate è effettuata direúamente dall'Amministrazione
Comunale, fino a quando non sia preyista differente modalità. nel rispeno delLe

disposìzioni di legge.

2. In caso di affidarnento dell'auivìtà di riscossione delle entrate, disciplinate dal presenre
Regolamento, a soggetti terzi, il soggetto affidatario svolged la propria funzione con gìi
stessi poted, prerogative e doveri che spenano all'Anministr:zione PubbLica.

ART.6
SETTORE RESPONSABILE DELLE ENTRATE

1. Il settore responsabile delle entrate è il settore competente per Area Gestionale e il
settore Economico Finanziario del comune di Cori che, curer?nno tutte le operazioni
utiJi all'acquisizione delle entrate, comprese le attività istruttorie e di controilo. '

ART.7
GESTIONE DEI SER\TZI DI MENSA E TRASPORTO SCOIASTICO

1. La gestione del sen'izio mensa di cui aì presente Regolamento ad oggi è aÍÍrdata ateà
secondo le procedure previse dalla normatiya in vigore, mentre il servizio di tnspono
Scolastico è gestito in economia direttamente dall'Ente. La gestione dei servizi può
subire variazioni.
2. L'Amrninistrazione Comturale si rìser-va di svolgere le opponune verifiche sulla qualftà
e I'efficacia dei ser-vizi resi, anche su segnalazione dell utenza nonché dei comperenri
organi scolastici. Le ver iche saranno svoke dal personale dell'Amministrazione
C-,omunale, anche jn coliaborazione con delegazioni di genitori incaricate dai Dirigend
Scolastici.

ART.8
PROCEDTIRA ISCRÌZIONE RELATIVA AI SERVIZI DI MENSA E

TRASPORTO SCOI-ASTICO
1, La domanda di ammissione ai Servizi di Mensa e Traspono Scolastici deve essere
presentata presso l'Ufficio Pubblìca lstruzione, compilata su specifico modulo, finr.iata
da un esercente la potestà o da chi ha i1 minore in affidamento. Le norrne conrenure nel
presente Regolamento costituiscono condìzioni comruttuali generali deì Servizi e sono
pofiate a conoscenza del beneficiario e da quesi approvate per iscritto al momento
dellÌscrizione, fomalizzata con I'apposito modulo di richiesta che cosriruisce, a tufti glj
effetti di legge, conrano d'utenza ai sensi delle vigenti nonnative. Con la sonoscrizione
del modulo di iscrizione ia famiglia si impegna a rispettare il presente Regolamento e ad



accettare tutte le condizioni e le modalità previste per il pagamenro del contributo per
l'attivazione dei sen'izi offeni.
2. Lìscrizione deve essere holtrata annualmente enÍo i termini fissati dallUfficio
Pubblica Istruzione; in panicolar modo per il traspono scolastico la domanda deve
essere presentata con congruo anticipo rispetto all'imzio dell'anno scolastico affinché
l'Amminisuazione C,omunale possa stabilire, sulla base delle domande perwenure, i
percorsi, gli orari e le fermate. Il presente regolamento sarà disponibile presso gli uffici
comrurali e sul sito del comure di Cori.
3. AÌl'ano di iscrìzione andranno specificati:
- generalità del richiedente;
- generalità dello studente e scuola frequentat4
- I'ìmpegno al versamento delle quore do\.úe secondo le modalità specificate nel
presente Regolamento;
- ii percorso ed il periodo richiesto per il ser-vizio di Traspono Scolastico, nonché le
persone autorizzate al preJievo del minore alla femata dell'autobus;
- I'eventuale Richiesta di Dieta Speciale - Richiesta di Dieta Speciale per motivi
culturali/religiosi per il servizio di mensa scolastica;
4, Le eventuali domarde, per-venute ohre il termine fissato dall'Ente, saramo accolte
solo se giusificate da cambi di residenza o di ciclo scolastico ar..venuri successivamente
alla scadenza stabilita-
5. La rimrncia ai servizi di cui al presente Regolamento deve essere comunicara per
iscrino agli Uffici di Pubblica Istruzione; nel caso di ritio daÌla frequenza scolastic4
questo è comuaicato dal competente Istituto Scoiastico ed il ritiro può ar'-venire anche
d ufficio.

CAPO II'
SER\'IZIO DI MENSA SCOLASTICA

ART.9
PERIODO DI EROGAZIONE DEL SER\,'ZIO DI MENSA SCOIASTICA

1. Il Servizio di Mensa Scolastica viene erogato in base a un calendario predisposto con
delibera di G.M. su proposta del settore competente.
2. 11 Sen'izio di Mensa viene sospeso durame le fesdvirà. nei casi di utiìizzo dei plessi
scolastici ad altri fìni (elezioni, referendum erc.), nonché per le sospensioni delle anività
didaniche a causa di calamità e/o emergenze. Qualora i docenti e,/o il personale
ausiliario delÌa scuola aderisca a scioperi e,/o assemblee il Serr'-izio di Refezione Scolastica
rispetterà gli orari standard di lezione.
3. Ogni assenza genera)tzzata di tutta la scolaresca dovrà essere comunicata con un
congruo arìticipo dalla scuola all'Amrninìstrazione Comunale e contesualmente ai
famìiiari dei beneficiari. L'Amministrazìone C-.omunale pror,wederà. ad infomare la dina a
cui è affidato rÌ Selvizio di Mensa Scolastica.

ART. 10

MODALITA'DI PAGAMENTO DELLE TARIFFE REI.A.TTVE AL
SERVIZIO DI MENSA SCOIASTICA

1. Le modalità di pagamento delle uriffe relative al servizio di Mensa Scolastica venamo
definite annuaimente con apposito atto d;eúivo dell'Amministrazìone e ne verrà data
massima dir'ulgazione alla cinadilanza.
2. La Giunta Comunale fissa per ogni arrro scolastico le tarffe anr.ruali di
compatecipazione ai costi stabiÌendo, in base alle disponibilità di bila:rcio, la misura del



coftributo dor''uto e le eventuali indicazioni su: esonerì, riduzioni per frarelJì,
agevolazioni per Ìe fasce fragili in base al reddito ISEE.
3. Le famQlie che intendono ar.valersi della previ$a rariffazione regolata in riferimento
alla attestazione LS.E.E., dovranno consegnare all'atto di iscrizione suddetto documento.
In caso di marcata presentazione della documentazione richiesta il beneficiario del
servizio sa:à rcnuto al pagamento della retta per iatero. Nel caso di genitori separari
verrà tenuta in consider:zione l'anestazione I.S.E.E. relativa al nucleo farniliar; del
gentore affidatario con il quale i figli convivono.
4. L'Amministrazione C,omunale si riser-va la facoltà di r.erificare ìa dichiarazione
sostitutiva unica resa dallìstante anche tramite la collabonzione con il Ministero delle
Finanze al fine di valutare la veridicìtà delle stesse, secondo quanro previsto dall'an. 4 del
D.Lgs. 194l98 e s.rrr.i.

5. Possono godere di agevolazioni o esenzioni dal pagamenro della tariffa di riferimento
per i servizi resi, i cittadini che versho in disagiate condizioni socio-economiche e che
siano seguiti dai servizi sociali comunali o che abbiano subito nodjfiche sostarziali delie
cor'rdizione socioeconomiche poste a base per il calcolo dell'lSEB. A tal fine essi
dor'ranno fame fornale e modvau richiesta alÌ'ano dell'iscrizione. Sulla base di
necessarie e approfondite indagini condone dai competenti Uffici del Comure preposti
ai Servizi Sociali e alla Polizia Mrinicipale, con apposito pror,r'edimemo gesdonaie, sarà
dtposro in merito entro il 15 settembre di ciascun ar,ro, salvo casi di provata
emergenza ed insoni impror,visamente nel corso dell'anno scolasico.

ART. 11

RICHIESTA DI DIETA SPECIALE _ RICHIESTA DI DIETA SPECIALE
PER MOTIVI CIJI-TURALI /RELIGIOSI

1. La richbsta di Diera Speciale e/o di Dieta Speciale per motil'i cukuraVreligiosi dowà
essere effenuata su apposito modulo al momenro dellìscrizione relativa alla iichjesta di
erogazione del Sen'izio di Mensa Scolastica, di cui all'an. 8 del presente Regolamemo.
L'Amministrazione, valutate le possibilità gestionali, pror.wederà. a organizzare il
sen'izio nel rispetto delle dchiese perenute e ne verrà data comunic-azìone agli
tnteressatl.
2. Alla Richiesta di Diera Speciale per motivi sanitari ardrà allegaro ceftificato medico in
originale. Sì accolgono cenificati dei pediarri di base, deglì specialisri in allergologia o
malanie metaboliche; nel caso di utilizzo di prodotti dietèticf speciali, quesi aov.Lno
er\ere pre.(Ìini nel medesimo cenilicaro.

srnvrzo or rffp%I#o scorAsrrco
ART. 12

PERIODO DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO DI TRASPORTO
SCOLq.STICO

1. Il Servizio di Traspono Scolastico viene erogato per f intero anno scolasrico, seguendo
iL calendario stabilito dalìe competentì autorirà. Si eifettua sia in orario antimeridialo che
in orarìo pomeridiano, negLi orari di emata e di uscita comr.rnicati dai plessi scolastici
all'inizio dell'anno scolastico, garantendo le uscite differenziate agJi alunni che
frequentano classi o scuole a tel.rpo pieno e a tempo prolmgato.
2. Il Servizio viene sospeso durarte le ordinarie chiusure per festività. nei casi di utilizzo
dei plessi scolastici ad altri fini (elezionì, referendun etc), nonché per le sospensioni
delle attività didattiche a causa di calarnità e/o emergerze. Qualoru i docenti e/o il



personale ausiÌiario della scuola aderisca a scioperi e/o assemblee il Serl'izio di Traspono
Scolastico rispetterà glì orari standard di lezione, salvo diversa concertazione con gìi
organi scolastici.
3. Ogni inizio posticipato o termine anticipato delle lezioni genercJlzzato a tutta la
scolaresca ed il conseguente an-ivo o rientro ariticipato degli alunli, dol.rà essere

comunicato dalla scuola alle famiglie degli alunni e contestualmente agli uffici comunali
competenti per peÍn atere I'organizircne del servizio con tali orari, ove possibile.
4. Ogni assenza generÀtzzxa di tutta la scolaresca dor'.rà essere comunicata con ul
con$xo anticipo dalla scuola all'Amministrazione Comunale e contestuaLnente ai
familiari dei beneficiari. L'Amministnzione Comunale pror.wedeà a bloccare o
riorganizzare iÌ Servizio di Traspono Scolastico.

ART. 13

MODALITA'DI PAGAMENTO DELLE TARIFFE RELATryE AL
SERVIZIO DI TRASPORTO SCOIASTICO

1. Le modalità di pagamento delle tariffe relative al servizio di Traspono Scolastico

pòtranno essere effetfuafe a cadenza mensile attraverso le seguenti modalità :

-presso gJì uffici postali sul c,/c postale n.47A79868 intestato al Comure di Cori -
Servizio Scuolabus, specificando la causale

- presso Ìa Tesorer-ia Comr.rnale c/o Banca di Credito Cooperativo di Rona con la
medesima intestazione e specificardo la causale;
- presso le Tabaccherie che consentono il pagamento dei boliettini postali.
La ricer.ut4 che dovd indicare nome e cognome dell'alunno e mese per ii quale si

effettua il versamento, avd valo.e di abbonamento e dovrà essere mostrata, a richiesta,
agJì autisti ed agJi assistenti scuolabus. Le fonne dipagamento potrarno subire variazioni
o integr:zioni e la cittadina.nza dovrà essere inforr:rata nei modi più adeguati.
2. La Gìunta Comunale fissa per ogni anno scolastico le tariffe annuali di
companecipazione ai costi, stabilendo la misura del contributo dor..uto e le eventuali
indicazioni su esonerl, riduzioni per fratelli, agevolazioni per le fasce fragili in base al
reddito ISEE, che dovrà essere conisposto da parte degli urenti indipendentemente
dall uso totaìe o paziale del servizio.
La mriffa assegnata per ogni tipologia di utente e di sewìzio sarà mensile e andru
corisposta indipendentemente dal numero delle corse effettuate. Per ì mesi di settembre
e giugno, corispondenti all'inizio e ai tennine dell'anno scolastico, la tarìffa mensile verà
proporzionata a1 perìodo effettivo di erogazione del ser-vìzio.
3. Le famigìie che intendono arwalersi delia prevista tariffazione regolata ìn riferimento
alla attestazione I.S.E.E., dovramo consegnare all'atto di iscrizione suddetto documento.
ln caso di mancata presentazione della documentazione richiesta il beneficiarìo del
sen-izio sarà tenuto al pagamento della retta per intero. Nel caso di genitori separati
verà. tenuta in considerazione l'anestazione I.S.E.E. relativa al nucleo familiare del
genitore affidatario con il quale i figli convivono.
4. L'Amrninistrazione Comrurale si riserva la facoltà di verificare la dichiarazione
sostitutiva unica resa dallìstante anche tramite la coliaborazione con iÌ Ministero delle
Finanze al fine di valutare la veridicità deìle stesse, secondo quanto previsto dall'an. 4 del
D.Lgs. 194198 e s.m.i.
5. Possono godere di agevolazioni o esenzioni dal pagamento della tariffa di ri{erimento
per i servizi resi, i cìttadhi che verdno in disagiate condizioni socio-economiche e che
siano seguiti dai seryizi sociali comrurali o che abbìaro subito modifiche sostanziali delle



condizione socioeconomiche poste à base per il calcolo dell'lSEE. A tal fine essi

dovranno fame forrnale e motivata richiesta all'ano dell'iscrizione. Sulla base di
necessarie e approfondite indagini condotte dai conpetenti Uffici del Comune preposti
ai Sen'izi Sociali e alla Pollzia Mruricipale, con apposito pro\.vedimento gestionale, sarà

disposto in medto entro il 15 settembre di ciascun arno, salvo casi di provata
emergenza ed insoni impror''visamente nel corso dell'anno scolastico.

ART. 14

PIANI ORGANIZZATIVI DEL SER\'IZIO DI TRASPORTO SCOT"A.STICO
1.L Amministrazione Comunale, prima dell'inizio dell'anno scolasticoJ atiraverso
IUfficio di competeÌrz4 predispone i Piani Organizzativi del Semzio di Traspono
Scolastico, ove sono stabiliti orari e percorsi nel rispetto della sicurezza dei beneficiari. I
purti di sa-lita e discesa degli alund dor,'ranno essere prognmmati in modo da ridurre al
minìmo l'attraversamento delle strade ed in prossimità delle strisce pedonali. Le fernate
sono stabilite , in base a criteri oggenivi di perequazìone, e precisamente:

"a) strade diettrici principali, che dal centro abitato si irradiano in tutto il tenitorio
comunale;

b) nei traai stradali (slarghi, refiilinei, zone popolose), che consentono lo
svolgimento ottirnale del ser-vizio in funzione dell'utenz4

c) nelle zone mrali all'imbocco dei tranuri intemi di collegamento tra le citate strade

direnrici;

d) alì'intemo delle coftnde più densamente popolate;

e) lungo le strade statali e provinciali, per evidenti motivi di sicurezz4 con preJìevo

degli alunrLi in prossimità delle abitazioni prospicienri sulle stesse o all'imbocco

delle.trade comunali esil enr i.

Il Piano Organizzativo del Servizio di Tnspono Scolastico verrà approvato con atto di
Giunta Mr.rnicipale su proposta del settore competente. Con cadenza annuale e,
comunque, prima dell'inizio di ogni anno scolastico, i percorsi e le fennate, così stabiliri,
saranno verificati dallUfficio Pubbljca Istn:zione in base aile iscrizioni pervenute da
par-re degli utenti del servizio e, se ritenuto necessario, saranno apportate le eventuali
necessarìe modifiche, sempre nel pieno rispetto dei criteri sopra enunciari e mediarite
I'individuazione di un percorso specifico che dovrà. essere reso pubblìco aìla
cittadinanza previo approvazione iniziale da par-te delÌa Giunta Municipale.
2. Nel caso di alunni ponaton di handicap inscritd alle Scuole Statali dell'lnfanzia e

Primaria e Secondaria di Io Grado, l'Amministrazione Comunale si impegna a garartire il
Servizio di Traspono Scolastico compadbìImeffe con la disponibilità di mezzi e

personale, e qualora si verilichino condizioni di particolare disabilità, cenificate clei

competenti uffici sanitari, venanno studiate soluzioni ìdonee ai singoli casi,

compatibihrente con Ia disponibìlità di mezzi e personale.
3. Qualora dovessero rendersi necessar-i cambiamenti nello svolgimento del servizio,
dor'tti a rnotivi di sicurezza o ad effettiva necessità" IUfficio Pubblica Istr-uzione
comunicherà tempestivameffe agJì interessati le eventuali vriazioni di percorsi, orrri o
luoghi di salita e discesa.



4. L'Amministr:zione Comunale non si assrure alcuna responsabilità per quanto
conceme g1i awenimenri precedenri alla salita e./o successivi alla discesa dallo scuolabus.
5. L'Ammìnistrazione C,omu:rale prolwede alla copenura assicurativa dei beneficiari, dei
mezzi e degli operatori addetti al Servizio di Traspono Scola-stico.
6. Con t nezir destinati all'espleamento del servizio possono esser€ effenuate visite
didattiche alle seguenti condizioni:
a) compatìbilità con i tempi di svolgimento del serwizio obbJigarorio;
b) comunicazione del Capo di Istituto, con indicazione nominativa e numerica degli
alunrri interessati e contestuale aatoi;zzazíone, da far peruenire all'Ufficio Comunale
Pubblica Istnrzione almeno gg.15 prima della data indicata, salvo urgenze giustificate;
c) rispetto assoluto e scrupoloso delle disposizioni in materia di traspono scolastico, in
particoiare riguardo aÌ numero degli autotrasportati in età scolare e accompagnarorì
adulti fomiti dall'lstituto Scolastico.

' Auroveffullntzznrt
1. I mezzí di traspono utilizzati per il Sewizio di Traspono Scolastico devono essere
conformi ed idonei a qualrto stabilito dalla vigente noroativa, pertamo non sono
ammessi mezzi ditraspono diversi da guelÌr autorzzati e appositamente anrezzatL,

COMIìORTAMENTO E RESPONSABILITA' DEL PERSONALE ADDETTO
AT SER\'IZIO DI TRASPORTO SCOIASTICO

1. Ii personale impiegato in qualità di autista del Servizio di Trasporto Scolastico deve
essere in possesso di utti i requisiri previsti dalla r''igente nomariva in materia, nonché
deve rispenare il codice della strada e quanto previsto dalla nomativa vigenre.
2. E' prevista Ia presenz4 sugli scuolabus, di personale di vigilanza nella misura di una

nnità su ogni mezzo dr tnsporlo ranne che nel traspofto degli alunrri frequentanti Ia
scuola secondaria di I' grado. Taie figrua avd lirnzioni di controllo per il marnenimento
della discipiina e delle condizioni di sicurezza dei trasponati. I referenti della Scuola sono
tenuti a comunicare al personale di vigilanze e,/o all'aurisa l'eventuale uscita alticipata
dail'orario scolastico degli alunrri prelevati dagli esercenti la potesrà. genitoriaÌe.
3. Gìi autisti rmpiegati nel sewizio ed ìl personale preposto all'accompagnamento ed alla
sorveglianza dei trasponatì sono tenuti ad un componamento rìspettoso, correîto) e

comprensivo nei confronti dei minori, pur mantenendo sempre la dor.'uta disciplina. E'
loro vietato procedere a variazioni di percorso se non preventivameme auiorirzate
dall ufficio competente.
,1. La responsabilità del personale addetto al Sewìzìo di Traspono Scolasrico è limitara
esclusivamente alla fase del trasporro; in alcun caso si protrae nella fase di eventuale
aiteversarnento della stada o di ritomo a casa dopo che I'alunno è sceso alla fernata di
competenza.
5. Qualora si verifichi l'assenza al punto di fermata dei familiari, il personale impiegato al
Servizio di Traspono Scolastico è tenuto a consegnare il minore al Coryo di Polìzia
Locale o presso altra Autorità di Pubblca Sicurezza presenre sul territorìo.
6. ll personale è tenuto ad avere la massima cura dell'automezzo e delle attrezzature
affidateglì.

ART. 17
COMPORTAMENTO E RESPONSABILITA' DEI FAMILIARI



1. La farrriglia del minore o chi ne esercita la porcstà o il tutore è tenuto ad
accompagnale e riprendere il minore che usufruisce del sen'izio nell'orario stabilito. I
familiari sono responsabil dal prurto di vista penale e civile nel faîto compreso rra
I'abitazione ed i pr.nti di salita e discesa dallo scuolabus. ln caso di reiterate situazioni di
mancata cu:a della sicurezza da pane dei famiÌìari o di chi ne fa le veci, i1 ser:vizio pouà
essere tempoanearnente o definitivamente sospeso.
2. I familiari o coloro che sono da questi indicati, tenuti a prendere in cusodia i bambini
alla discesa dallo scuolabus, dovranno osservare un compoÍamento cor:retto e sicuro,
rispettando le seguend nome di sicurezza:
- ridurre al minimo irempi di attesa e osservde la nassima puntualità ad i pund di
ferrrlatE
- fare stazionare gJì alunni al di fuori della carreggiata e attendere per la salita che Io
.cuolabu. .ia iermo ed abbia apeno le pone,
- dopo la discesa atendere che lo scuolabus sia ripanito prima di immenersi nelLa
careggiara o atuaversa-re la strada.
3. Nel caso in cui i genitori non siano in grado di garantire la loro presenza, poranno:
a) delegare, sottoscrivendo apposito modulo, altro adulto al ritiro del minore,
comunicandone il nominativo;
b) solo per gli alunni delle scuole elementari, autoirzzare I'autìs4 mediante la
sottoscrizione di apposito nodulo, a lasciare iÌ minore alla ferrnata abituale del pulmino,
nell'orario di rientro previsto, arche in assenza dei genitori e di adulti delegari.
sollevando I'autista stesso e il personale di v[ilanza da ogni e qualsiasi responsabilità.
c) inoltre per la richiesta di cambio di fennata, i genitori debbono presenta.re fomale
richieaa agJì uffici competenti almeno 48 ore prim4 dove dovrà essere specificato la
defìriizione della fermata richiesa e la figura adult4 ove presenre, che sarà disponibile ad
accogJìere il minore alla fermata. lnoltre nella richiesra dovrà essere definito iÌ periodo di
cambio del percorso o fernata.

CAUSE DI SOSPENSIONE DEL SHI4,IO DI TR{SPORTO SCOLASTICO
1,. L'.util:zzo del Servizio di Traspono Scolasdco rappresenra "momento educativo"
attraverso il corretto e rispettoso urilizzo di rur bene della comrurità. e l'ossewanza delle
regole che tale uso compona- Agìi alunni è fatto divieto di viaggiare in piedi o sposrarsi
d{ Itop.io posto durante il rragino. Gli stessi sono renori ad un componamento
educato e cor-retto, che non arrechi disturbo al conducente e/o ad altro perìonale, che
non metta in atto sìtuazioni di potenziale pericolo per g1ì altri passeggeri, o provochi
danneggìamenti ad akrli proprietà e/o ai mezzi di traspono.
2. Qualora glì alunni non si mostdno rispettosi di tali regoie, lUfficio Pubblica
Istr-uzione, su segnalazione del personale autoizzato, contafterà gli esercenti la potestà
geniroriale che saramo posti a conoscerlza deJ compon.rmento inadeguato del minore e
delle possibili conseguenze a seguiro di reìrerato compor-tamenro nón rispettoso delle
regole su esposte. Il compofianento scorretto viene individuato come inidempimento
delle condizioni poste à base del rappono amministrazione,/cittadino e quindi
l'amministrazione si può riservare la sospensione temporanea del serwizio e,/o
destituzione dal Ser.izio in caso di reiterato componàmenro scoÌr.erro e pregiudizievole,
oltre alla richiesta di rìsarcimento del possibile danno causato nei confronti degJì
esercenti la potestà..



Le conseguenze di cui sopra sono applicate previa contestazione alf interessato atrraverso
colui che ne esercita la patria potesà, le stesse saramo comunicate per conoscenza
anche del Dirigente Scolasico competente.
3. In caso di nancato p€amento delle quote relatir,'e all'utilizzo dello scuolabus negli
anni precedenti a quello in corso, I'Amministrazione Comrurale potd procedere alla non
erogazione del servizio fino alla regolarizzazione degli ìnsoluti in oggetto olre che aL

recupero coattivo di quanto dor,.uto. Non possono essere ammessi ritardi nei pagamenti
che superino i 4 mesi di erogazione del ser-vizio.

ART. 19

RISARCMENTODANNI
1. L'Ammin.istrazione C-omr.urale qualora recepisca ìnfor-rnazioni, penenute dal personale
di vigilanza, dai conducenti, dar fanriliari degìì alunni e/o degJì aìr.urnì medesimr, relarive a
dameggiamento aìle cose di ahri e all'automezzo da parte dei passeggeri porrà prevedere
l'applicazione di quanto previsto a1l'an. 18, comma 2, del presente Regolamento.
2. I danni provocati dagli alu:uri alla proprietà di terzi ed allo scuoiabus devono essere

risàrciti dag1i stessi. A tal fine, è fano obbligo a coloro che sono presenti al
dan:reggiamento di segnalare allUffìcio Pubblica Istruzione colui o coloro che hanno
provocaro il danno.

CAIO TV'
DISPOSZIONI FINALI

ART.20
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

1.I dati personali dei destinatari, di cui iÌ Comune di Cori venga a conoscenza in ragione
dell'applìcazione del presente Regolamento, sono rraîtati per lo svolgimento delle
funzioni relative all'ar,wio dei Ser-vizi di Mensa e Traspono Scolastici. Il Comune di Cori
periodicamente verifica Ia penìnenza dei dati raccolti rispetto alle finalità perseguite. A1
momento della raccolta dei dati all uente vengono fomite tutte le infornazioni relative
alla tutela della privary.

ART.21
NORME FINALI

1. L'Amministrazione Comunale ha la facoltà di rivedere anr.ruahnente le soglie di
accesso e gli ìmponi relativi agii esoneri, riduzioni, agevolazioni, nonché le modalità e
scadenze di pagamento per le entrate relarive ai Sewizi di Mensa e Traspono Scolastìci
per adeguarli al costo de11a vita ed alle disponibilità di Bilancio. Per quanto non
espressamente disciplinato dal presente Regoiamento, si applicano le disposizioni
normative di carattere generale attualmente vigenti in materia.

AR.T.22
ENTRATAINVIGORE

1. I1 presente Regolamento dovrà essere pubblicato sul sito htemet istituzionale, ed
entrerà in vigore 20 giomi dopo la pubbìicazione. Aì presente regolamento, che entra in
vigore nella data di esecudvità della relativa delibera consiliare di approvazione, sarà data
ampia pubblicità e conoscenza nei confronti delle famiglie e delle Scuole.



2. A deconere dall'entrata in r-igore del presente regolamenro è abrogata ogni akra
disposizione normativa incompatibiie con esso.
3. Le modalità di pagamento di cui agli a:'ticoli 10 e 13 del presente Regolamento
saranno fruibili per i cinadini a seguito dell' adempimento da pane della
Amministmzione Comunale delle necessarie procedure di attivazione delle medesime.



QUINTo PUNTO ALL'ORDINE DEL GIORNO: REGOLAMENTO MENSE E TR.ÀSPORTO

PUBBLICO SCOtÀ.STICO

PRESIDENTE - anticipo qua1che... sr-rl regolamento che portiamo in
discussione ogga an Consiglio Comunale innanzitutto due lcrevissime
paroÌe sull'lter che è stato adottato e quandi dalla proposta
abbiamo cercato in tutta i modi l,ufflcio che se ne occupava ha
cercato in tutti a modi di coinvofgere il più possabile non
soltanto quindi ]a commissione perché poi è stato discusso anche
in commissione ma è stato anche lavoro feqato alla scuola stessa
e quindi abbiamo cercato di coinvolgere anche sia al preside saa
appunto i delegati def Preside stesso ai quali abblamo partecipato
questo regolamento, quandi abbiamo cercato in tuttt i modi dl
tener conto di tutti 91a operatori defÌa scuola. Ouesto come
procedura suLLa redazione del regolamento stesso, è guafcosa che
cerca di attuare, è uno strumento che cerca di attuare in tutti i
moda iÌ diritto aÌlo studio dei nostri piccoÌi studenti, noi
abbiamo fino aLla terza media e questo ci consente Ci... questi sono
dLre stLumenti che contribuiscono ovwiamente all,attuazione di
questo oblettivo. Quest,anno per Ìa prima voÌta, l,anno scorso da
set:ernbre abbiamo potuto, sianro riuscati ad integrare anche if
servizio di trasporto per le scuole medae di Cori, è un servrzio
che è stato utiÌizzato da daeca, quindici famlglae, sono dieci,
quandici ragazzi che utrlizzano questo servizio e questo penso sía
stato anche un contributto uÌteriore che questa amministrazione è
riuscita a dare aÌfa cittadinanza, con tutta una serie di
Tial:galflzzazroni anche dei servizi, deqtla orarl ecc., na lnsomma
questo era un oblettivo e su questo siafiìo riusciti a dare una
risposta- Si tratta di un reqofamento che proprio per tener
conto anche de1la lonqevità deÌ1o stesso, è ricco di iniezioni d.a
parte delfa ciunta, ogga questa ìn futuro... comunqlre dell,organo
che comunque poi sa assume la responsabilità polatica
relativamente aÌfe tariffazloni, reÌativamente all,organizzazlone
def servizio, relativamente aÌla straLegia poi da adottare sia per
quanto riguarda fa mensa e sia per qr.ranto riguarda il trasporto. È
stato curato in partícofare l,aspetto legato alÌa diversificazione
della tarrffazlone, questo significa che c,è stata una particolare
attenzione alle fasce fragiÌe, iascia fragiÌe e quindi una
tariffazione specifica da determinare appunto con prol,.vedimento
di erunta refatiwamente a quel1e fasce da popoÌazione che forse
han:ro in questo momento hanno sicuramente p1ù bisogno e quindi una
maggiore attenzione e quindi è stato diversificato, c, è fa
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possabalrtà appunto di diver.sificare la tariffazione anchè in
merito a qr'resto, c'è stata particolare attenzione questo qua
rispetto alla mensa, particolare attenzione all,aspetto culturale,
all'aspetto religioso e quindi Ìa modr.rlazione aÌrche delle
rachieste e quinda f,attenzione specifaca a queflo che poi è anche
il nostro territorio, la nostra popolazlone che si arricchisce
sempre p1ù anche di religìoni diwerse, di culture differenti ecc.
e questo sicuramente in un regolamento era dr particolare
interesse. Questi sono diciamo così i pìjnti paù salaenti del
regofamento, dove si è cercato appunto da mettere in fila tutta
una serie di diffacoftà che potewano essere legate aLLa gestione
stessa del lrasporto, quindr 1a cettificazione da parte
dell'amministrazione di quaÌi sono I punta d1 raccolta, i punti dl
smistamento, I punti... cloè quindi regofare tutta quanta ulla fase
di organizzazione def servizio che riteniamo che attraverso
f'uffacio sta posstbrfe effettuare, questo è per sommi capi il
contenuto def regolamento. Se ci sono interventi?

sIND.ÀCO - se consente per esempio, 1a selezione delÌ,accesso al
serwizio scuoÌabus da parte di utenti che abitano rn zone prù
svantaqqiate o zone più centraÌi insomma..-

PRESIDENTE - allora su questo c,è un articolato specifico, aìfora
se il servizio è possibile garantirfo a tutti viene garantito a
tutti, aftr.imenti questi qui sono indlca da valutazione per quanto
riguarda 1'adozione di una graduatoria tispetto af quale poa
1'ufficlo stesso si riserverà appunio secondo indìca che tu dicl,
che appunto ha posto i1 Sindaco e sono quelli della Ìontananza
daÌ1'lstituto scolastico, sono quelli del reddiLo, insomma una
serie di indici che poi nel l, eventual ità che non fosse possibale

degli rndici di redazione di una g,raduatoria qutndi in modo da
assicurare i1 serwizio soprattutto a quei soggeLti che rienlrano
nelÌe caratteristiche che diceva it Sindaco. Se non ci sono altri
interventi pongo in votazione la proposLa di deÌiberazaone. Chi è
tavorevole? No, chiedo scusa... quindi posso mettere in votazione?
Allora metto in votazione a1 punto all,ordine del giorno... chi è
faworevole al l, approvazione della proposta di deliberazione?

VOTAZTONE 14 favorevoli; 0 contrari:; 1 astenuto

PRESIDENTE - Consigliere Racca... non c,entra nuÌÌa con il
regolamento, è una comunicazione de1 Consigliere Racci che
consentiamo.-.

provwedere al servizio per tutti a quel punto quesLr diventano
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CONSIGIIERE RTCC] - no,
sono,..

se non e possrblle non 10 faccio, se ca

PRESIDENTE - no non è relattva ai punta all,ordine del giorno de1
Consaqlio è f uora...

CONSIGI,IERE RICCI - se è fanato...

PRESTDENTE - è fuori da1le delaberazioni der puntl aff,ordine del
giorno, è una comunicaz ione,.,

CONSIGLIERE RICCI - io volevo, non è una comunicazione, è una
ríchiesta perché mi pare opportuno, io intanto mi scuso per essere
arrivata tardi ma neanche ci sarei dovuta esserer avevo detto che
ogga non era una giornata adatta per me perché avevo problemr di
laI,'oro e quindi avevo chiesto se era possibile spostare la data,
però è già La seconda volta che questo a\,'viene, credo che nel
rispetto penso un po' di tutti e poi non c'è la conferenza dei
capigrr-rppo in cua decrdaamo una data che possa essere consona per
tutti, abbiamo detto ci sentiamo ma in realtà mi è stato detto ,.Va

bene al 27?" "No, per bene aflora í1 27 perché non c,è
nessuna aftra dala possibile" più o meno è stato così, è andata
così, così è andata anche 1a volta precedente, questo va bene nef
mio caso capisco che non è che tutti possano sottostare alfe
esagenze di un sofo Consigliere, però credo che sia utile per
ewitare che poi ecco si arriwt alla fíne o addirittura per niente,
io ero in dubbio se venare o no, avevo provato appunto a
chianarti, credo che quafche regola forse andrà ristabtlita perché
così non va bene, dobbaamo irltanto vedere i punta all,ordine del
giornó con una conferenza dei capagruppo che va fatta con i
coLleghi de11a maggaoranza perché a questo pÌÌnio va fatia sennò
por sa veraficano questioni come astensionì varie, perché magari
anche in commissione, dobbiamo avere anche un po, più forse di
rispetto, ieri non c'è stata la comrnissione trasparenza perché in
realtà forse prewediamo 1 tempi troppo streLti, quinda ieri è
stata rimandata fra due settimane perché poi abbiamo cercato di
avere la presenza da tutti 1 Consiglierl. Outnda richiamavo un po'
me per prima ma tutto il Consiglto al rispetto di queste regofe.
Poa c'è... neanche io ho ricevuto la conwocazione def ConsigÌ1o,
soltanto if passaggio, la retLifica, la prima convocazaone io pure
non 1'ho rice!.uta, LeÌefonicamente sÌ, ogga ci siamo sentiti
infattr per dire probabilmente c,è staLo qualche disfunzione con
1a PEC perché ci stiamo tutti adattando a questa nuova tecnofogia,
almeno io forse qualche difficoltà ce l,ho però ho provato ed
infatti mi è arrivato i1 cambio de11,ora ma non... c,è un,altra cosa
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che volevo dire, chiedo scusa se 1o dico sclo adesso, 10 avrei
detto alf inizao della riunione se ci fossr staLa, mi pare che
abbiamo, ho telefonicamenLe rappresentato questa osservazione a1
Presidente una quindicina di grornr fa, mi pare che abbiamo
dasatteso una decisione presa anche se non all'unanimità da due
Consigli precedenti, che era quella d1 attaccare r1 cartello di
solidarietà ai Marò, perché non c'è paù, cìoè ce ne erano due per
una setrtimana e poi non ci sono paù, ho chiesto che venissero
ripristinaLa perché in realtà 1a siLuazione è rimasta paù o fiìeno
come quel giorno e poi...

PRESTDENTE - confermo 1a rlchaesta..-

CONSIGLIERE RICCI - no, ce ne erano due soltanto e poi sono stati
tcrlti, credo che...

- però penso che comunque nu11a... era comunque--.

RICCI - siccome àsLro

PRESIDENTE

CONSTGLIERE

che...

PRESIDENTE

CONSIGI,IERE
stes se.,.

PRESIDENTE

- è conunque un'attestazione di...

RICCI - ...di partecipazione,

- mi r,rcc o c-r co o de] I a

e qÌrinda pos sìamo...

le motivazioni sono I e

CONSIGLIERE RICCI - grazie e chiedo

PRESIDENTE - assolutamente fecc io
da1 Consigliere Ricca. I1 Consiglao

scusa di nuovo per al riterdo.

ammenda anche delfe cose dette
è terminato.

21



ll sottoscritto \ istr glì atti d ufficjo,

. Che la presente deliberazione:
ì :- )- i._)

. E' stata affissa all'albo pretorio comunale il giomo 
"i - 

| c ! l-)

per rillranervi per quìn.lici giomi consecutjvi (an.I 2'1.c,1'del T-U 18 08-2000,n 267);

Dalla Reside.z a ComùDale, il

Tl sottuscntto, \isto glr attì d ufficro,

]L SEGRE J'AR]O GENF-RALE

Dr.ssa GLORIA DI RlNl

IL SEGRETARIO GEN'ERALB

ATTESTA

. che 1a presente deliberaziore:

. E' dìvenuta eseculiva il giomo

. (art.i24, c.1, de1 T. U . n.26'l i20A0

Dalla Residenza comunale, 1i


